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Meneghin, Stasera il grande campione Un giocatore simbolo nel basket 
compleanno della Philips festeggia Nella sua carriera ha vinto tutto 
in campo i suoi primi quarant'anni «Non mi sento un sopravvissuto 
• • - ' • • • — da fenomeno di longevità atletica lo sport mi stimola ancora» 

Una vita appesa al canestro 
H Barcellona 
vuole 
guastargli 
la torta 

• i MILANO. Il Barcellona che 
esce dal Palalrussardi sconfit
to. Questo il regalo più bello 
che la Philips potrebbe fare a 
Meneghin stasera nella quinta 
partita di Coppa Campioni. 
Un match che e già un bivio 
per i milanesi: vincendo im
boccherebbero la strada che 
porta alle •final tour» di Sara
gozza, la citta spagnola che 
ospiterà il gironsino conclusi
vo della Coppa. Ma può fare 
risultato questa Philips che 
viene da 50 giorni di ordinaria 
follia? Mike D'Antoni ne * si
curo: - I lo sentito di fratture in
terne alla squadra, niente di 
più falso. Non ci sono rivalità 
Ira me e Montccchi o tra McA-
doo e Riva. Non so se e davve
ro il momento più brutto che 
ho passato da quando sono a 
Milano, fatto e che che siamo 
fuori forma e giochiamo ma
l e . 

In questa situazione è arri
vato il Barcellona che in Cop
pa sta marciando a gran ritmo 
ed e reduce da una significati
va vittoria a Tel Aviv. I catalani 
sono giunti a Milano privi del 
pivot Jimcncz, infortunato ad 
un ginocchio. «Meglio - com
menta D'Antoni - anche se 
con la batteria di lunghi che si 
ritrovano (Noris. Fcrran. l'ex 
Enichcm Livorno. Wood), gli 
spagnoli non soffriranno mol
to della sua assenza». Il Bar
cellona 0 sbarcato con il sorri
so di Epi. la sua punta di dia
mante, che proprio ieri ha rin
novato il contratto con la so
cietà «azul-grana» fino al ter
mine del 1991. Il secondo 
tempo della pania verrà tra
smetto su Ralduc alle 23: ' 
Philips: S Chiodini, 6 Aldi, 7 
Pilli». 8 D'Antoni, 9 Curcton, IO 
Anchisi. I l Meneghin, 12Riva, 
ì 1 Montccchi, 15 McAdoo. 
Barcellona,: S Costa, 7 Solo-
zabal. 8 Claudio Martincz. 9 
Lopix. 10 Wood, 11 Gonzatcs. 
12 Crespo. 13 Fcrran Martincz. 
MNorris. 15 Epi. 
Arbi tr i : Virownick (Israele) e 
Kurilic (Jugoslavia) 

Compleanno in campo stasera per Dino Meneghin 
che festeggia contro il Barcellona i suoi primi quaran
fanni da campione. Un giocatore simbolo, mitico, un 
esempio da imitare. In venticinque anni di carriera ha 
vinto tutto: dodici scudetti, sette Coppe dei Campioni, 
un campionato europeo con la nazionale: «Ma non 
mi sento un sopravvissuto anche se talvolta i ragazzi 
giovani mi guardano come se fossi Garibaldi...». 

L E O N A R D O I A N N A C C I 

•Tal R O M A Qualcuno potrà 
pensare che l'-inossldabilc» 
stia diventando anche incon
tentabile. Grande speranza 
negli anni Sessanta, protago
nista negli anni Settanta, cam
pione ritrovato negli Ottanta e, 
infine, fenomeno di longevità 
nel decennio appena iniziato. 
Dino Augusto Meneghin, nato 
a Fcner, una frazione di Alano 
Piave il 18 gennaio del 1950. 
ormai non linisce più di stupi
re dopo venticinque anni di 
battaglie, di botte prese e re
stituite sui parquet di lutto il 
mondo. Stasera - per un cu
rioso gioco del destino - spe
gnerà le candeline del suoi 
primi quarantanni su un cam
po da gioco. «Siete voi che vi 
meravigliate, inutile piangersi 
addosso. In londo giocare a 
basket mi fa guadagnare e mi 

place, anche se non mi fa ri
posare nemmeno il giorno del 
mio compleanno», 

D'altra parte, di feste in fa
miglia l'«lnossidablle» ne ha 
passati davvero pochi in que
sti ultimi - venticinque anni. 
Precocissimo, esordi in serie A 
nel lontanissimo 1966 con la 
storica maglia giallo-blù dell'I-
gnis Varese e da quel momen
to tra allenamenti, campiona
to, coppe europee e naziona
le, ha vissuto solo in funzione 
della pallacanestro. « È vero, 
ma andare in palestra o gio
care una partita non mi ha 
mai pesato. Sempre meglio di 
chi 6 costretto ad andare 8 
ore in fabbrica tutti i giorni». 

E con questa filosofia di vi
ta, accompagnata da una na
turale propensione alla vita di 

gruppo e di spogliatoio, il gio
vane Meneghin diventa subito 
protagonista. Arrivano a Vare
se i primi scudetti, le prime 
Coppe del Campioni. Atletico, 
grintoso, moderno in alcuni 
movimenti chiave da pivot, di
venta un pilastro anche della 
nazionale alle Olimpiadi di 
Monaco. Un'esperienza, quel
la dei cinque cerchi, che inci
de profondamente nella sua 
vita e che lo consacrerà poi a 
Mosca, nel 1980, «miglior gio
catore- europeo. L'epopea di 
Varese, dopo una serie inter
minabile di vittorie, volge al 
termine nella seconda meta 
degli anni Settanta e lo stesso 
viene da più parti dato per fi
nito. Anni bui, difficili, infortu
ni seri. Ma a Grenoble, nella 
finale di Coppa dei Campioni 
del 1978. Dino Meneghin scri
ve uno dei più grandi capola
vori incompiuti della sua car
riera. In panchina con il brac
cio ingessato per una frattura , 
all'ulna, Meneghin soffre ve
dendo la sua squadra strapaz
zata dal Bosna Sarajevo di Da-
libaste. Varale e del «mago» 
Tanlevic. A metà del secondo 
tempo, insofferente, Dino si 
sfila la tuta, entra praticamen
te in campo da solo. E con la 
frattura non ancora saldata. 

segna tre canestri consecutivi 
tirando quasi da centrocam
po. Una prodezza Inutile, un 
gesto che è rimasto comun
que indimenticabile e che ha 
fatto capire a tutti lo spessore 
del campione e dell'uomo. 

Nel 1981 il trasferimento 
•boom»: il passaggio del pivot 
(considerato da taluni ormai 
al capolinea) da Varese a Mi
lano. E Dino, sotto la guida di 
Dan Pclerson, rinasce. Vince 
altri scudetti, rivive le antiche 
emozioni in Coppa dei Cam
pioni, guida la nazionale di 
Sandro Gamba sul podio più 
alto agli Europei di Nantes. Gli 
anni passano, i titoli tricolori 
personali di Meneghin diven
tano dodici. Il resto è storia re
cente: la monetina di Pesaro 
dell'anno scorso, lo scudetto 
trilling di Livorno, il figlio An
drea che cresce bene e po
trebbe continuare la dinastia 
dei Meneghin. «Ai ritiro non 
non ci ho ancora pensato -
confessa - . Al Meneghin sen
za basket penso solo quando 
la domenica, dal pullman del
la mia squadra, vedo tanti ra
gionieri con la pancetta ai ca
selli dell'autostrada che ritor
nano dal week-end. E allora 
mi dico: tutto sommato, me
glio continuare...». 

Dino Meneghin, grande protagonista della pallacanestro Italiana L'album degli intramontabili 
• ROMA. Vecchio e bello, 
almeno nello sport Questo è 
il messaggio che il quaranten
ne Dino Meneghin lancia sta
sera da Milano a tutti i suoi 
coetanei con la pancetta. Ac
canto a quel «bello*, l'inossi
dabile gigante di Fencr vor
rebbe accostare altri aggettivi 
quali «vincente», «potente», 
•forte», «infaticabile» per dimo
strare che la longevità atletica 
nello sport moderno fa tem
pre più parte della normalità e 
sempre meno dell'eccezione. 

Lo stereotipo dell'anziano 
campione che sul finire della 
camera si appella all'espe
rienza e rischia magari di di
ventare un po' patetico nel 
suo tramonto agonistico è in
fatti quasi scomparso. Al suo 
posto e sempre più facile In
contrare campioni di mezza 
ciò. più vicini ai quaranta che 
ai trenta che non sfiguranno 

assolutamente di fronte ai gio
vani emergenti, aitanti, irri
spettosi e un po'ambiziosi. È il 
caso di Andrctti e Fittipaldi 
nell'automobilismo, di Peter 
Shllton nel calcio, di «Jlmbo» 
Connors nel tennis, di Mauri-
Ilo De Zolt nello sci di fondo, 
di Maria Canins nel ciclismo. 
Tutti rappresentanti di quel 
plotone di anziani campioni 
che si sta infittendo sempre di 
più anno dopo anno e che 
suggerisce Interrogativi appas
sionanti e anche un po' miste
riosi sulla longevità nello 
sport. 

Qual è l'età giusta per vin
cere nello sport, per stabilire 
dei record, partecipare ad un 
Olimpiade, salire su un ring, 
guidare un bolide di formula 
uno? E per quale arcano moti
vo l'anziano campione decide 
di continuare l'attività agoni
stica a dispetto dell'età, accet

tando di misurarsi con avver
sari che hanno ventanni me
no di lui e potrebbero essere 
suoi figli? 

CU Intramontabil i . La ri
sposta alla prima domanda 
viene dalla storia stessa dello 
sport. Non esiste un'età giusta 
per vincere. D'altra parte gli In
tramontabili del passato sono 
entrati nel mito, hanno esalta
to l'immaginario collettivo del
la gente proprio perché hanno 
ottenuto grandi risultati sporti
vi ad un'età ritenuta «impossi
bile», La lista 6 lunghissima. 
Nella boxe il massimo Archie 
Moore combalte fino a 49 an
ni, Ray Sugar Robinson fino a 
44, George Forcman a 42 lan
cia la sua sfida a •Tyfoon» Ty
son. Il formidabile lanciatore 
statunitense Al Ocricr vinse 
quattro titoli olimpionici nel di
sco C56-'60-'64-'68) e sali in 
pedana fino a cinquantanni. 

Nel tennis, l'australiano Ken 
Rosewall raggiunse a 44 anni 
la semifinale a Wimblcdon 
mentre nel ciclismo il mondia
le dell'olandese Joop Zoete-
melk a 39 anni e II Giro d'Italia 
di Gino Battali a 38 sono esem
pi fin troppo eloquenti. Slr 
Stanley Matthews giocò al cal
cio ai massimi livelli in Inghil
terra fino a cinquant'anni; il 
nostro Dino Zofl è diventato 
campione del mondo a 40 
mentre Plola-.ha giocato la s u * 
ultima partita in nazionale a 
39. Altre «figurine» dal passato 
sono Juan Manuel Fangio che 
conquistò II titolo mondiale di 
FI a 47 anni, Eraldo Pizzo che 
ha prolungato fino a 44 la sua 
leggenda di caimano» delle 
piscine e il velista danese Paul 
Elvstrom, quattro ori olimpici 
da Londra 48 a... Monaco '72. 
Chiude la lista il tiratore svede
se Oscar Swahn. Partecipò alle 

Olimpiadi del 1908, del 1912 e 
del 1920 vincendo medaglie. 
Saltò quelle di Parigi nel 1924 
per un reumatismo: avrebbe 
compiuto di 11 a poco settanta-
sette anni. 

Un addio difficile. Vec
chio è bello, quindi, e può es
sere, come abbiamo visto, vin
cente. Più difficile, invece, de
cifrare i motivi e gli «Input» che 
spingono un campione a ri
mandare anno dopo anno il . 

• momento-*!»!!'addìo, C e ehl^ 
ha ritenuto di dover cercare 
questa spiegazione solo nel 
denaro, negli incentivi econo
mici che lo sport prolcssioni-
stico offre e a cui e sempre più 
difficile rinunciare. Senza duo- , 
bio la passione e il divertimen
to che continuano a provare 
gli Intramontabili a scendere in 
campo sarebbero sufficienti 
da soli a giustificare il rinvio 
continuo del ritiro. Ma lo stesso 

Meneghin ne suggerisce in
consciamente un altro, meno 
evidente ma ugualmente deci
siva, quando confessa: «Mi tro
vo a disagio solo quando vado 
devo andare a pagare una bol
letta della Sip all'ufficio posta
le. Non ci sono abituato». Die
tro a tutto questo c'è la paura, 
il senso di angoscia che atta
naglia il campione quando 
pensa al giorno del tuo ritiro. 
In cui dovrà dire addio all'età 
del -giochi» che lo ha visto pro
tagonista e mattatore vincente. 
Quel giorno, attaccando le 
scarpe al chiodo, l'anziano 
campione metterà definitiva-
mente una pietra sopra al suo 
passato da atleta, alle sue vitto
rie, alle sue certezze, alla sua 
onnipotenza e proverà l'incon
dizionata paura di affrontare la 
vita normale, di tutti i giorni e 
di non essere allora, davvero, 
più intramontabile. OLI. 

«La Parigi-Dakar 
è un carrozzone 

iettarlo» 

Tennis. A Melbourne azzurri subito decimati 

La Reggi in Australia 
ambasciatrice d'Italia 
tm MELBOURNE. Sono rimasti 
in due gli italiani in gara agli 
intemazionali d'Australia. La 
grintosa Raffaella Reggi che 
ha superalo il secondo turno 
battendo la britannica Jo Du
ne in due set (6-2, 6-4), e il 
diciottenne romano Pcscosoli-
do, sola nota lieta tra gli uo
mini azzurri, che oggi scende 
in campo per la sua seconda 
partita. Tornano a casa rapi
damente i nostri rimasti In 
corsa dopo l'esordio. Claudio 
Pistoiesi, eliminalo In tre set 
(un secco 6-3, C-2, G-2). dal 
tennista di casa Todd Wood-
bridge, già pensa alla Coppa 

Davis di febbraio a Cagliari, 
mentre Gianluca Pozzi, uscito 
dal singolare, resta in gara nel 
doppio con l'americano Dan 
Cassidy. con il quale ha sor
prendentemente battuto la 
coppia Usa Couricr-Sampras. 

Il torneo comunque va per 
la sua strada e prende fisiono
mie più attese e conosciute. 
Le teste di scric avanzano e le 
sfide che contano si prcan-
nunciano. Noah e McEnroe 
hanno vinto facilmente i rivali 
Agcnor e Antonitsch e presto 
si troveranno a dover incrocia
re le racclictlc per stabilire chi 
dei due potrà continuare. 

Avanzano anche, senza peral
tro faticare più del previsto, i 
numero uno Ivan Lendl (nella 
foto) e Sleffi Graf. Sia il ceco
slovacco che la tedesca non 
avevano esaltato alle primissi
me uscite al caldo australe, 
ma all'appuntamento con il 
Grande Slam, sono già appar
si detcrminati e solidi secondo 
norma. I più disinvolti restano 
tuttavia proprio Noah e McEn
roe. Il francese sembra rinato 
con il ritomo al successo di 
qualche giorno la e l'america
no gioca con la lacilitn di un 
tempo: «Sarò difficile per 
chiunque riuscire a battermi», 
ha previsto. •- 'v «v i tàe sarA-i" 

« • R O M A -La Parigi.Dakar? 
Un grande carrozzone pubbli
citario*. E la clamorosa de
nuncia contro la corsa africa
na del ministro dello sport 
francese Roger Bambuck. 
•Sotto l'aspetto umanitario -
ha rincarato la dose - trovo 
scandaloso questo spiega
mento pubblicitario che inol
tre sta creando un certo ma
lessere tra i concorrenti». Toni 
pesanti che, oltre agli organiz
zatori del raid motonstico. 
coinvolge i paesi che hanno 
•ospitato» il raid. Se Parigi tuo
na contro Sabine Roma, per 
bocca del numero uno dello 
sport italiano, sceglie toni più 
tradizionali. Arrigo Cattai, pro
prio mentre l'uomo politico 
transalpino si scagliava contro 
l'affarismo senza scrupoli del
la Dakar, ha dato una lettura 
ben diversa dell'avvenimento 
motonstico. usando rituali fra
si celebrative. Infervoralo dal 
successo tutto italiano di Edy 
Orioli in sella ad una Cagiva. 

Gallai ha pensato bene di 
esternare la sua soddisfazione 
alla stampa. -Il trionfo di Orio
li nella Parigi-Dakar - ha di
chiarato - oltre u riaffermare 
la classe e la raffinala prepa
razione tecnica di un grande 
campione, esalta la tradizione 
dell'industria italiana e le sue 
capacità di assimilare e perfe
zionare le novità tecnologi
che. La vittoria del pilota della 
Cagiva riempie di soddlslazio-
ne mito il nostro sport", Ovvia
mente sulla slessa linea II pre
sidente della Fcdcrmotocicli-
smo Zcrbl che però ha avuto 
almeno lo scrupolo di sottoli
neare come quest'anno la 
corsa «ha ottemperato ai ca
noni di sicurezza senza nulla 
togliere alle difficoltà della ga
ra». Nessun riferimento invece 
agli incidenti, ai morti ed ai fe
riti causati dal raid africano, 
una dimenticanza che forse i 
nostri dirigenti hanno sperato 
passasse inosservata, se non 
fosse stato per quel guastafe
ste del ministro Bambuck... 

Una barca tutta rosa sfida gli Oceani 
DAL NOSTRO INVIATO 

G I L D O C A M P E S A T O 

wm AUCKLAND Appena ven
tisettenne e lo skipper più gio
vane di Whitbrcud. Ma Tracy 
Edwards. -comandante» di 
Maidcn. ha anche un'ultra ca
ratteristica: quella di guidare 
una barca con equipaggio tut
to femminile, l'unica che 
prende parte al giro del mon
do a vela. Quando la loro bar
ca si e affacciata sul Princcs 
Wharf dopo quindici giorni e 
quindici notti di navigazione 
ad aspettarle c'erano almeno 
10.000 persone nonostante 
fosse da tempo passala la 
mezzanotte. Il che per una cit
tà abituata a cenare tra le sci 
e mezza e le sette di sera e ad 
andare a letto insieme e un 
record. -Sono state accolte da 
eroi» ha scritto l'Auckland 

Star, E non aveva lutti i torti. 
Le quattordici -passeggere» di 
Maidcn, unica barca a correre 
Whitbrcad con un equipaggio 
interamente femminile, hanno 
avuto tutti gli onori del caso. 
Del resto, oltre ad essere lutto 
di donne, l'equipaggio di Mai
dcn può vantare anche un'al
tra caratteristica che desta 
simpatia: di essere giovanissi
me: l'età media e di 26 anni. 
Ma come li e venuta, chiedia
mo alla skipper Tracy Ed
wards. l'idea di mettere insie
me un equipaggio tutto fem
minile per la Whitbrcad? 

•Ho partecipalo all'ultima 
edizione, ma come cuoca. 
Una posizione insoddisfacen
te; ma per una donna quello 
pareva l'unico modo di fare la 

regata. Cosi ho cominciato a 
chiedermi se fosse possibile 
organizzare una barca tutta di 
donne. Ho cominciato a par
larne in giro: mi hanno detto 
tutti che ero pazza. Ma io so
no testarda. Ci ho messo tre 
anni e mezzo a mettere insie
me l'equipaggio ma ora ho un 
gruppo che funziona benissi
mo». 

Per fare una regata come 
questa non basta l'equipag
gio, ci vogliono anche una 
barca e soldi, tanti. 

•E stato difficilissimo, un in
ferno. Non solo trovare soldi 

,ma persino gente che accet
tasse di parlarne. All'inizio 
nessuno ci credeva. I possibili 
sponsor mi trattavano da idio
ta, gli stessi tecnici non crede
vano a quel che facevamo. 

C'è stato persino chi si e rifiu
tato di lavorare alla barca pur 
se lo pagavamo, lo ho vendu
to la casa, altre hanno rinun
cialo alla macchina». 

E alla fine avete trovato uno 
sponsor alquanto insolito co
me Jordanian Air Lines. 

•Prima avevamo scritto a 
300 ditte Inglesi: tutti ci hanno 
detto di no. Poi, per fortuna, 
siamo apparse in televisione. I 
giordani ci hanno visto e ci 
hanno proposto la sponsoriz
zazione-. 

In barca c'è differenza di re
ta tra uomo e donna? 

No. Ma le donne hanno più cu
ra di se stesse. Sono più pulite, 
più disciplinale, parlano di 
più, si esprimono più aperta
mente, non si vergognano se 
hanno paura. Sul piano psico

logico 6 più facile. E non han
no bisogno di sostegno morale 
come gli uomini. 

E allora gli uomini come fan
no? 

Dio solo lo sa. 

Sei femminista? 
No, assolutamente, né io né le 
altre. Non ci place essere eti
chettate. 

Ma la vostra presenza a 
Whitbrcad ba solo un •igni-
ficaio sportivo? 

No, voglio dimostrare che le 
donne in barca valgono tanto 
quanto gli uomini, che posso
no fare lo stesso lavoro senza 
dillerenze. A parte Maidcn, ci 
sono solo tre donne che parte
cipano a Whitbrcad. Ecco, io 
corro perchè la prossima volta 
ce ne possano essere di più. 

Agnolin bravo 
in Europa 
Meglio di lui 
soloVautrot 

Juve, mano 
pesante del giudice 
StopaMarocchi 
Napoli e Tricella 

L'arbitro italiano Luigi Agnolin (nella foto) fi stato giudicato 
il secondo miglior arbitro internazionale del 1989 da una 
giuria di esperti e di giornalisti che ha indicato quale vincito
re, per il secondo anno consecutivo, il francese Michel Vau-
trot. Il sondaggio e stato organizzato da una società di stati
stiche di Francofone in collaborazione con l'Adidas. Agno
lin ha ottenuto 47 punti, contro i 92 di Vautrot. Una risposta 
a chi vede appannarsi la stella di Agnolin in vista del Mon
diali. 

Sono trenta I giocatori di se
rie A e B squalificati dal giu
dice sportivo. In serie A sono 
stati sospesi per due giorna
te Cvetkovic (Ascoli) e Pier-
leoni (Cesena). Per una 
giornata sono stati sospesi: 

^^^^mmmmmmmmmm^^^ Citterio e Montorfano (Cre
monese); Ferrara (Napoli); 

lachini (Fiorentina); Marocchi, Napoli e Tricella (Juven
tus) ; Paganin e Sensini (Udinese). In serie B tre giornate di 
squalifica sono toccate a Castagnini (Cosenza) e Sorbello 
(Avellino). Due giornate a Lucarelli (Pisa) e una giornata a: 
Polonia (Triestina); Amodio e Parpigiia (Avellino); Bemaz-
zani (Reggina); Bucato (Foggia); Cuoghi (Pisa); Doni 
(Messina): Fontana (Ancona): Strappa (Barletta); Suste 
(Parma) ; Tarantino e Valentino (Licata). 

II Catania che milita nel 
campionato di scric C/1 ha 
deciso di esonerare il tecni
co Russo. L'allenatore ha so
stenuto che secondo lui l'at
tuale di classifica non era ta
le da giustificare una tale de-

^ m m ^ ^ ^ ^ cisione. Russo ha poi detto: 
•Sono amareggiato dogli 

squallidi episodi che hanno portato al mio esonero», ovvia
mente riferendosi agli episodi dr vandalismo compiuti in 
giorni scorsi. Sono stati, infatti, segati i pali di una delle due 
porte del Cibali e tagliale le reti. Da ieri, invece, Ferruccio 
Mazzola non è più l'allenatore del Perugia. Ha dato le dimis
sioni dopo l'ultima sconfitta di domenica scorsa contro la 
Sambcncdctcse per 2 a I . Gli umbri sono in fondo alla clas
sifica della serieCl. 

Il giocatore del S. Quiricio 
d'Orda (Siena). David Pa
squino dopo essere stato 
espulso per somma di am
monizioni in una partita un
der 18 contro l'Asco. ha rea
gito in modo rabbioso. En-

„ _ - _ - ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ irato nello spogliatoio del
l'arbitro, ha gettato nel water 

il cappotto del direttore di gara rompendogli per di più gli 
occhiali. Il giocatore è stato squalificalo per cinque turni, e 
la società S. Quiricio dovrà pagare i danni materiali all'arbi
tro. 

Dopoi i vandali 
in campo 
Catania licenzia 
l'allenatore 

Getta cappotto 
dell'arbitro 
nel water 
Dura squalifica 

Coppa Korac 
agrodolce 

Rer le squadre 
aliane 

Non è andata molto bene 
per le squadre italiane di 
basket la giornata di Coppa 
Korac. In campo tre forma
zioni altolocate, tutte impe
gnate fuori casa. Ebbene 
soltanto la Phonola di Caser-

^mm^lmmmmm^m^^^^^ ta è riuscita a tornare in Italia 
con una significativa vittoria. 

Nulla da fare, invece, per Enimont e Scavolini, di scena en
trambe in Spagna, sconfitte da avversarie tutt'altro che im
battibili. Ma vediamo come sono andate le cose. Comincia
mo dalla Phonola. che a Salonicco è riuscita ad avere la me-
§llo sull'Iraklis per 82-74; l'Enimont di Livorno, invece, ha 

ovulo segnare it passo a Saragozza contro il Cai, che l'ha 
battuta per 83-73: infine la Scavolini, che ha Badalona è sta
la fermata dalla Juvcntuded in maniera netta: 108-92. In 
campo femminile, la giornata delle Italiane t stata molto po
sitiva. Nelle partile di quarti di finaledelta Coppa Ronchétti, 
belle prestazioni della oeneaz Milano che a Sofia ha larga
mente vinto contro il Lovslù Spartak per 80-61 e della Satur
nia Viterbo che a Tuzlu. Jugoslavia, hanno superato di stret
ta misura lo Jcdlnstvo per 84-81. 

Il ritorno di Alberto Tomba 
sulle piste di sci si avvicina. Il 
bolognese si sta allenando a 
Viso di Fassa, sotto gli occhi 
del commissario tecnico 
della nazionale Gustavo 
Thocni. Questo il menù pre-

^^^^m^^mmmmmmmmm disposto dai medici: sciata 
libera al mattino, alicna

mento su un tracciato di slalom il pomeriggio e ginnastica 
alla sera. Il rientro del campione italiano è previsto domeni
ca prossima a Kitzbuhcl. Per la specialità del •gigante» sia 
Tomba sia Thocni non si pronunciano, I tempi comunque 
saranno sicuramente più lunghi. Infine il campione lussem
burghese di sci Marc Glrardclli, infortunatosi al Sestriere, e 
slato operato per la terza volta. L'intervento chirurgico si è 
reso necessario per arrestare un'emorragia interna. Girar-
dclli conta di ritornare alle gare 
il prossimo mese. 

L O R E N Z O B R I A N . 

Tomba s'allena: 
okperKitzbuhel 
Cirardellì 
nuova operazione 

LO SPORT IN TV 
Ralono. 16 Sci, da Anterserva, Biathlon 20 km. 
Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport: 23 Basket, da 

Milano, Philips-Barcellona per la Coppa Campioni. 
Raitre. tOSci.da Antcrselva, Biathlon 20 km; 15.30 Biliardo, da 

Verona, Campionato Europeo; 18.4 5 Tg3 Derby. 
Telemontccar lo . 14 Sport News: 14.10 90X90 Calcio, Norve

gia-Cipro, sintesi e curiosità; 14.15 Sportisslmo:20.30 90X90 
replica; 22.25 Pianeta neve: gare di Schladming e Alla Badia 
e presentazione della libera di Kilzbuhel; 23.10 Stasera 
sport. 

Capodlstr ia. 13.45 Calcio, replica di Southampton-Everton; 
15.15 Tennis, sintesi Open d'Australia: 1 G.30 Calcio, Barcel
lona-Saragozza: 19.30 Sportime; 21.45 Tennis, sintesi della 
4" giornata degli Open d'Australia 

BREVISSIME 
Squalif iche basket. Fermo due turni Giancarlo Sacco, coacri 

Ranger, e un turno Pitlman, della Filodoro. 
Amodio lascia. Carriera finita per il 2Genne ciclista della «Cha-

leau d'Axc» costretto al ritiro per problemi carolaci. 
Speciale donne. A Pila (Aosta) ha vinto lasvedese Ylva No-

wcn. Le migliori Ira le azzurre sono state Stefania Melolto 
( 12») e Lara Magoni ( 15»). 

Coppe d i pal lavolo. Giornata positiva per le italiane. Nella 
Coppa dei Campioni Philips Modena- Frcius per 3-2 (15-
7,14-lG,15-2, 8-15, 15-12); nella Conn; Coppe Maxicono 
Parma-Dinamo Mosca per 3-0 (15-7, 15-2, 15-10); infine 
nella Coppa Confederale Eurostyle Montechiari-Partizan 
bclgrado3-l (17-15,15-8,13-15.13-12) 

Russo esonerato. Dopo il risultato negativo di Brindisi, il Cata
nia ha esonerato l'allenatore Russo, 

Hockey sul ghiaccio. Risultati Serie A: Merano-Dcvils 5-8: Mi-
lano-Brunico 11-4: Fassa-Varese 1-4; Asiago-Bolzano 3-3; 
Ficmme-Alleglìe 2-10. 

Pugilato. L'incasso della riunione del 29 gennaio al Palalido di 
Milano andrà al pugile 2 tenne Luca Garau, in coma da due 
mesi. 

Ter ry Marsh arrestato L'ex campione del mondo dei weller 
iunior è accusato di tentato omicidio dei suo ex manager 
Frank Warren 

Pallavolo La Teodora Ravenna hn battuto il Vasas Budapest 3-
0 (15-2. 15-4. 15-13) nell'andata dei quarti di finale della 
Coppa dei campioni donne 

l'Unità 
Giovedì 

18 gennaio 1990 25 l'ìniiiiiiiiiiiiiiiiiiii» 


